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Il Veneto è una regione europea: le ragazze e i ragazzi devono poter 

studiare e formarsi ovunque nell'Unione Europea, e allo stesso tempo non 
vedere frustrata la legittima aspirazione di poter applicare le loro competenze 

nella loro terra di origine. Per questo ci vuole il massimo di apertura a percorsi 

di formazione nei paesi dell'Unione, anche attraverso borse di studio, al 
riconoscimento dei titoli di studio e il massimo di apertura agli investimenti in 

attività  innovative e ad alto valore aggiunto. 
I prodotti del Veneto sono prodotti di eccellenza, e il nostro sistema 

produttivo regionale è fortemente orientato all'export. Io sono contrario a 
qualsiasi deriva protezionistica e isolazionista che danneggerebbe la nostra 

economia, le nostre imprese e il nostro lavoro: per questo la Regione deve 
sostenere attivamente la stipula e la ratifica dei trattati commerciali da parte 

dell'Unione Europea e il completamento del mercato unico europeo. Dobbiamo 
favorire sempre di più, attraverso l'apertura alle tecnologie più innovative, un 

modello di produzione agricola a basso impatto ambientale. 
Un'economia prospera e aperta non può che essere un'economia pulita 

e sostenibile, che assicuri alle nuove generazioni un benessere superiore a 
quello attuale: vogliamo andare con decisione verso un sistema di trasporti 

sostenibile, preferendo la realizzazione di vie di comunicazione e trasporto su 

rotaia rispetto a quelle tradizionali su gomma e favorendo ancora di più la 
transizione energetica verso fonti rinnovabili. Dobbiamo favorire l'economia 

circolare e un ciclo virtuoso di riutilizzo e rigenerazione dei rifiuti. Vogliamo 
introdurre sistemi - anche assicurativi - che quantifichino il costo del danno 

ambientale secondo il criterio che chi inquina di meno paga di meno. 
Anche le politiche di bilancio regionali devono essere improntate al 

rispetto delle generazioni future, confermando per i prossimi esercizi il 
rispetto dei vincoli di pareggio di bilancio e la riduzione del debito. Gli 

investimenti pubblici vanno ispirati a rigorosi criteri di produttività  e 
sostenibilità  economica e vanno ulteriormente contenute le spese correnti. I 

risparmi devono essere restituiti ai cittadini e alle imprese attraverso la 
riduzione dell'IRAP e dell'addizionale IRPEF. C'è bisogno per il Veneto di 

maggiori libertà  e competenze in un'Italia e in un'Europa unite e 
fortemente solidali, e di una maggiore autonomia impositiva in modo che i 

cittadini possano finanziare direttamente le istituzioni che erogano loro i 

servizi. 
Nell'ottica di una riduzione dei costi della macchina amministrativa vanno 

favoriti gli accorpamenti tra piccoli comuni. L'opera di razionalizzazione delle 
società partecipate deve continuare, e devono essere affidati tramite gara tutti 

i servizi pubblici disponibili in concorrenza sul mercato. La partecipazione 
diretta dei cittadini alla politica della regione va favorita e regolamentata con 

nuovi e più  semplici strumenti di consultazione. 
Rifiutiamo la logica terroristica ed emergenziale con cui in Italia viene 

affrontata la questione dell'immigrazione: secondo il principio per cui i problemi 
vanno trasformati in opportunità, è necessario favorire un sistema di 

accoglienza diffusa in centri di dimensione ridotta, connessa a percorsi di 
apprendimento linguistico e formazione professionale basata sulle necessità 

delle imprese. 



Anche in un sistema sanitario di buona qualità, la nostra regione deve 

innalzare i suoi standard, soprattutto nelle aree di maggior disagio, bisogno 
e con potenziale discriminazione. 

Il sistema sanitario pubblico deve essere adeguatamente sostenuto e non 

depauperato come invece sta accadendo. 
Pubblico e privato-convenzionato devono poter concorrere con regole 

paritetiche. 
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- Sono per la promozione di corretti stili di vita basati 

sull'attività fisica e su una corretta alimentazione; 
 
- Sono per la realizzazione di un "Piano Marshall" per 
l'impiantistica sportiva; 
 
- Sono per una incentivazione dell'attività sportiva per tutti; 
 
- Sono per la realizzazione estesa e diffusa di piste ciclo-
pedonabili. 
  
 


